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Le mani 
della pace 

nel Mondo " 7 
Chiusura del primo ministro sul negoziato per Gerusalemme 
che guarda con preoccupazione all'opposizione intema 
«Il nostro Stato resta responsabile della propria sicurezza» 
Peres esalta la caduta del muro psicologico in Medio Oriente 

p i_,m i 5 TU 

Israele compie il grande passo 
Ma Rabin avverte: «Dimenticatevi la Otta Santa» 
Nel giungere a Washington il primo ministro Yitzhak 
Rabin è apparso assai più preoccupato di acquietare 
1 opposizione interna cf'e di esaltare il significato 
della sua presenza alla firma degli storici accordi In­
contrarsi con Arafat9 «L idea - aveva detto in un in­
tervista - ancora provoca in me una reazione di riget­
to» Stnngergli la mano7 «Solo se sarà necessario > Ma 
la pace ha aggiunto vale il sacrificio 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NLV. YORK C ( rano icn a 
Wa.sh.mmon due diverse Israe 
le La prima era quella che si 
nflettava nel volto raggiante 
del ministro degli esteri Shi 
mon Peres La seconda era 
ciucila che lasci iv ino traspari 
re le espressioni severe quasi 
ribbuiate del primo ministro 
Yit/hak Rabin La prima Israele 
sembrava voler parlare soprat 
tutto alla Stona ed al (uturo di 
•prospcnta e di pace» che per 
la prima volta pare dischiu 
dcrsi m una delle più tormen 
t ih ri gioni di 1 mondo l*u se 
conda pareva invece volersi 
rivolgere assai più al passato 
ai sentiment di quella -ter/a 
Israele» che ieri i Washington 
non e era e che guarda tigli ac 
cordi con il sospetto ereditato 
da decenni ili guirra «Incon 
tran Arafat ' - avtva detto R i 
bui nell intervista al Vem York 
/"imc-sche ha annunciato il suo 
arrivo nella capitale Usa - 11 

dea arcora provoca in me una 
reazione di rigetto » 

Non e tacile capire qu.into 
queste differenze siano il prò 
dotto d uno studiato gioco del 
le parti e quanto al con'rano 
riflettano una vera diversità di 
atteggiamenti e eli vedulc (an 
che se 11 lunga rivalila tra i duo 
leadi r laburisti fa propendere 
per la seconda ipotesi) Ma 
certo e che entrambe queste 
Israele sono parte essenziale 
del processo di pace apertosi 
ieri fc. chi entrambi hanno 
ieri gcltalo il proprio peso die 
tro gli accordi definiti ad Oslo 
Poco importa che la prima 
I abbia (atto con un luminoso 
sorriso e la seconda con una 
sorta di reticente cipiglio 

Rabin in effetti ha fino il 
I ultimo recitato 11 parte di chi 
nel nome della p ice si r issc 
gna a discendere IVI più prò 
(ondi gironi dell inferno Senza 

dimenticare e senza abbassare 
li guardia Fino ali ultimo ha 
tenuto in sospeso - quasi si 
sforzasse di vincere un intima 
nlu' anza - un significativo 
dettaglio se nel corso della 
cerimonia avrebbe o meno 
stretto la mano di Yasscr Aralat 
(•Solo se sarà necessario» ave 
v ì fatto sapere al Hmes) E fi 
no ali ultimo ha giocato la car 
ta della memoria O meglio 
d una alquanto selettiva me 
mona «Come potrei spiegare 
ciò che sta accade ndo - aveva 
detto - a quanti sono moni sot 
lo il mio comando per coni 
battere il terrore dellOlp'» r 
questa c a stala la sua risposta 
•lo sono un vecchio Edhoser 
Vito nelle forze armate per ZI 
anni Poi mio 'iglio ha servito 
nelle forze armate Ora 1 miei 
nipoti servono nelle forze ar 
mate Ld io credo che molte 
iltre generazioni a venire sa 

ranno disposte a fare allrettan 
to Ma io oggi sento questa re 
sponsabilil.i quelli di dare .1 
etu verrà la possibilità di segui 
re una strada diversa » 

Una risposta dunque che 
rivendica tutta la politica del 
passalo e scorda il sacnlicio 
degli altri le sofferenze di un 
popolo conquistato e privato 
della propn.i terra C che nel 
reclamare la p ice continua a 
(ar leva sulla parola -forza» 
•Israele - ha detto Rabin nella 

Intervista alla Cnn del ministro degli Esteri israeliano 

«Il passato non è più 
un'ipoteca su due popoli» 

l'ubbltcliiamo un ampia 
sintesi di un intervista nla 
sciala wn alla rete televisiva 
americana Cnn da Sluinon 
Pcres 

• H Signor Peres, l'accordo 
appena firmato potrebbe rive­
larli molto fragile Cosa po­
trebbe farlo fallire, a suo giudi­
zio? 

Nulla per il semplice motivo 
che I accordo altro non è che il 
riconoscimento tardivo di una 
realta mondi.ile mutata Quat­
tro sono stati 1 principali Cam 
biamenti Non esiste più il con 
flitto Est Ovest Non e 0 più dif 
fcrenza tra Nord e Sud e quindi 
non e e più in seno alle Nazio 
ni Unite un terzo mondo di 
sposto ad appoggiare qualun 
que capriccio Isiacle non e 
più la principale minaccia per 
gli aiabi il cui pnmo nemico e 
rappresentato ora d ili Iran e 
dal fondamentalismo II mon 
do non dipende più dal pctro 
ho ma dai cervelli e quindi 1 
paesi che desiderano garantir 

si un futuro debbono pensare 
alla crescita intellettuale dei 
giovani Gli arabi come noi 
lutti debbono (are 1 conti con 
questa mutala realtà 

Eppure anche nei giorni im­
mediatamente precedenti 11 
grande evento di Washing­
ton non sono mancati gU atti 
di violenza in Medio Orien­
te. Si tratta solo di un rifles­
so del passato, di una ostili­
tà destinata a svanire? 

E come un esercito in ritirala 
che uccide tutti quelli che in 
contra sul cammino Disgra 
/latamente cosi facendo cau 
sa sacrifici dolorosi e vittime 

Ritiene che Arafat sia In gra­
do di mantenere il controllo 
della situazione? 

Penso di si Ma noi dobbiamo 
uscire di scena Finora siamo 
stati presi in mezzo tra I op|>o 
si/ione araba innata e la mag 
gioranza araba non armata e 
11 siamo schierati a fianco del 

la seconda contro la prima F 
un errore Tocca agli arabi de 
cidere del loro destino dilen 
dere la loro vita e le loro dee. 
sioni 

Questo comporta l'uscita di 
scena degli israeliani 

Dobbiamo uscire di scena per 
quanto concerne gli arabi 1 
palestinesi In Israele nessuno 
pensa che abbiamo il dovere 
di ristabilire I ordine e la legge 
in Giordania o in Libano Non 
e compito nostro La nostra re 
soonsabilità riguarda 1 pericoli 
esterni contro lo stato di Israe 
le naturalmente anche seque 
sti pencoli dovessero proveni 
re dai I crriton cosi come sia 
ino responsabili di proteggere 
dappertutto la vita di ogni sin 
golo israeliano Per ciò che ri 
guarda gli arabi dobbiamo ab­
bandonare il vecchio molo di 
poliziotti e lasciargli il compito 
di decidere del loro destino 

Alla fine di questo quin­
quennio di transizione quali 

sua intervisti - si 1 ora nego 
zi indo d i un punto di vista d 
forza Restiamo nei territori 
abbiamo la lorza militare Noi 
siamo disposti 1 (.ire molle eo 
se nel nome degli inipi gru pre 
si ma Io faci 1 imo c\ti un punto 
di vista di forza lo non sono 
preoccupato • M 1 inehe un 1 
risposta convinicnle pcrclu -
riecchcggiando il -basta con I 1 
guerra» pronunci ilo dal primo 
ministro israi liano nel diseor 

so ili 1 C isa Bianca - si (onda 
su un elementari virili -Ci so 
no dui modi di Irontcguiuri 11 
re ili i - h 1 detto Rabin - un 1 
guerri prolungati di ti rron e 
di violenza o cere in di vivi ri 
ili p lei Non e e uni terz 1 
scelti Ieri abbiamo ullront ilo 
1 rischi della gui rr 1 Oggi dob 
biamo affronlari quelli di l l i 
p tee» 

Qualcosa di questi dui vi 
sioni degli accordi e inierso 

inche nella conferònz 1 slam 
in che nel tardo pomeriggio 
di ieri 1 cenmonia conclusa 
Shimon Pcres e Yit/hak Rabin 
li inno tenuto al Dipartimento 
ili Stalo Laddove il primo ha 
sottolineato soprittutlo la «rat 
tur 1 del muro psicologico che 
divideva il Medio Oriente Ov 
vero I incontro damol t ia lun 
go auspic ito tra le anime lai 
elle che eonlro il montare del 
reciproci londamentalismi al 

Il ministro degli Esteri israeliano Peres attorniato dai giornalisti sull aereo verso Washington 

ritiene potranno essere gli 
sviluppi nella regione? 

Vedo due o tre possibilità La 
pnm i e quella di una confedi 
razione giordano palestinese 
che appare la più logica Ma 
non escludo una confedera 
/ione isruclo palestinese cosi 
come non escludo una confc 
dera/ionc a Ire giordano 
israelo palestinese La l e m e 
t ìlmente piccola e le diverse 
popolazioni cosi disseminate 
sul territorio che non vedo co 
me si possa lorn ire 1 puri e 
semplici confini nel senso ir i 
dizionale dell 1 parola La sag 
tjc//i\ dovrà 111 qu ilchi modo 
compensare il fallo chi vivia 
mo in una terra dalla superii 
eie estremamente limit ìt 1 

Ma dopo tutti questi anni di 
ostilità si fida di Arafat? Lo 
rispetta' 

La cosa che conia e che Arafat 
e la personalità politica che 
rappresenta 1 palestinesi I no 
stri rapporti sono chiari Non e 

come quando si v 1 in v icanza 
e si scelgono gli amici con cui 
indiamo più d accordo In pò 
litic 1 ci si stede intorno ad un 
tavolo con le persone con le 
quali dobbi imo portare av ulti 
1 negoziati 

Ma per anni non avete volu­
to avere nulla a che fare con 
Arafat Considera Arafat un 
uomo che ha accresciuto il 
suo potere personale grazie 
al conflitto con Israele'' C è 
chi considera Arafat un uo­
mo molto attaccato al pote­
re Lei come la pensa'' 

Non sono uno psicologo ne 
desidero assu nerne le vesli 
(iiudieo gli uomini politici sull 1 
base del loro opcrito Arai il 
li 1 accettato di cambiare poli 
tic 1 ha accettato di modificare 
la Carta dell OIJ' si e schierilo 
contro il terrorismo L su que 
sto che oggi lo aspettiamo alla 
prova Non possiamo portare 
iv mti un negozialo con I ipo 

ti c i delle ombre del p issilo 

Queste ombre so.10 svanite 
non esistono più Oggi ci piac 
ciano o meno, dobbiamo trat­
tare con gli esponenti e 1 Ica 
der in grado di rappresentare il 
loro popolo 

Non è difficile prevedere 
che i palestinesi avranno bi­
sogno di aiuti consistenti 
Quale e il ruolo di Israele a 
questo proposito? 

11 aiuteremo in molti modi 
Anzitutto a Gaza non ci sono 
SUIIK lenti posti di lavoro Ab 
biamo giù consentito in passa 
toc con ogni probabilità conti­
nueremo a consentire in futuro 
a decine di migliaia di lavora 
tori di Ga/a di venire a lavorare 
in pace in Israele 11 aiuteremo 
1 costruire le necessarie infra­
strutture Ad esempio a Ga/a vi 
sono seri problemi di approv 
vigioiiamcnlo idrico h. neces 
sano costruire immedialamen 
le* un impianto di desalmazio 
ne Dal canto nostro se gli abi 
tanti di Ga/a non eompreran 

bergano da entrambi 1 lati di 
quel muro E dove il secondo si 
e invece più preoccupato di n 
ma" are le questioni di sicu 
rcz-a ed 1 limili invalicabili del 
•difficilissimo negozialo» che si 
e ora aperto -L accordo - ha 
ribadito Rabin - si fond 1 su 
quattro punti fondamentali 11 
primo Israele resta in ultima 
istanza responsabile della si 
e urezza in tutti 1 temton II se 
condo Israele resta responsa 
bile della sicurezza degli israe 
liam «ovunque essi si trovino» 
(chiaro accenno alla questio­
ne degli insediamenti tuttoia 
considerati "inamovibili» dal 
primo ministro) Il terzo Israe 
le resta responsabile della >si 
curczza es'erna» Ovvero non 
rinuncia in alcun modo né a 
Gaza né nel West Bank al con 
(rollo delle (rontiere II quarto 
in questo quadro chiunque 
può nel corso dei negoziati 
sollevare le questioni che r'ie-
ne giusto trattare «E mi par di 
cipire - ha aggiunto - che 1 
pales'mesi intendano solleva 
re la questione di Gerusalem 
me» 

Con quali margini di trattati 
va ' "Nessuno - ha risposto Ra 
bin - e meglio che si scordino 
questo punto Gerusalemme è 
e resterà la capitale delo Slato 
di Israele» Per dirla con un 
giornale americano il miraco 
lo già e è slato ora viene il dif 
(icile 

no tutla I acqua e I elettncita 
povsiamo impegnarci per 10 
anni ad acquistare leeeeeden 
ze produttive 

Israele riceve ogni anno da­
gli Stati Uniti aiuti per diver­
si miliardi di dollari. Potreb­
be rinunciare a parte di que­
sti aiuti per consentire che 
vengano destinati anche ai 
palestinesi? 

Riceviamo ogni anno i miliar 
di di dollari di cui un miliardo e 
duecento milioni sotto (orma 
di aiuti economici totalmente 
destinati a pagare 1 debiti pas 
sati Non ci mettiamo in tasca 
un centesimo Ci limitiamo a 
pagare 1 debiti debili che ab 
biamo contratto sia in tempo 
di guerra che in tempo di pace 
Il boicottaggio arabo ci e co­
stato oltre 3 miliardi Se ci sarà 
veramente la pace potremo 
ringraziare gli amencani per 
averci aiutato quando ne ab 
biamo avuto bisogno e di es­
sersi mostrali nostri amici ma 
potremo anche dire che non 
abbiamo più bisogno di dena 
ro Durante la fase di transizio 
ne avremo ancora bisogno di 
aiuto in quanto dovremo paga 
re un prezzo doppio costruire 
nuove infrastrutture e al con 
tempo mantenere I equilibrio 
militare Ma quando ci sarà ve 
ramente la pace e mi auguro 
che avvenga presto non cine 
deremo più aiuti in denaro 

La lunga camera politica di Peres 
a lungo nvale di Rabin tra i labunsti 

La colomba 
s'è alleata 
con il falco 

GIANCARLO LANNUTTI 

wm Se Rabin e un «falco» 
lui 0 da sempre una «coloni 
ba» se Rabin i> un -sabra 
(cioè un ebreo nato in P ile 
stilla) lui e il più giovane 
1 sponente del cosiddetto 
•clan russo polacco» se Ra 
bin e un militare passalo alla 
politica lui e un politico 
chiamato in più occasioni id 
occuparsi di cose militari 
Stilino parlando di Shimon 
Peres I ailro grande prot igo 
insta - sul versante israeliano 
-del la storica svolta di questi 
giorni e al tempo slesso I il 
tra «anima» del partilo labun 
sta Quella di Rabin e Peres e 
infatti una stona di eomp 1 
gni nemici sempre I un con 
tro I allro armali sempre in 
conlesa |X-r la leadership di I 
partilo (e dunque della list 1 
elettorale e del governo) 
passata dall uno ali il.ro e 
poi tornata al mittente C se 
Rabin ha il grande merito di 
aver deciso personalmenli 
la svolta ìssumendoscnc -
proprio ionie «laico» e dun 
que insospettabile di t ed i 
menti» - la pesante respon 
sabilità di Ironte al Paese e 
stato Peres il grande tessitore 
diplomatico dell intesa I uo 
mo che da quasi dieci anni 
ha lavoralo oslinulamciili 
sia come primo ministro che 
some ministro degli Lsien 
ma anche dai banchi del 
I opposizione |X,r arrivare 
un giorno al tavolo del nego 
ziato 

Shimon Peres e nato nel 
1923 (un anno dopo Rabin) 
nella Bielorussia allora pò 
licca e viene dunque da 
quel mondo ebraico dell I u 
ropa centro orientale che ha 
dato al movimento sionista e 
a Israele molti dei suoi dm 
genti "storici» da Ben Gunon 
a Guidi Meir ila Menaliem 
Begin a YiL/r ak Shamir qua 
si tulli oggi scomparsi Di 
quel «clan ruvso polacco» 
come abbiamo dello Peres 
era il più giovane e quando 
assunse negli anni 50 1 primi 
incanchi governativi 1 mali 
gni lo accusarono di fare car 
nera più per la proiezione 
del «padre d Israele» Ben Gii 
non che per 1 suoi lucrili ef 
tettivi 

Meno bnllantee meno pò 
polare di altri suoi compagni 
di partito (pensiamo ad 
esempio a Golda Meir) era 
considerato allora da molli 
una figura politicamente di 
messa La rivelazione si è 
avuta a metà degli anni SO 
quando ha assunto le cari 
che di primo ministro e |x>i di 
ministro degli Lsleri nel gabi 
netto di unita nazionale con 
Yit/hak Shamir il governo 
per intenderci detto «della 
staffetta» per I alternanza del 
due massimi incarichi ap 
punto fra Pcres e Shamir l-u 
allora che I esponente labu 
nsla sorprese tutti con il suo 
dinamismo la sua combatti 
vila e le sue iniziative politi 
che a volle spettacolari co 
me I incontro si greto (ma 
adeguatamente pubbhcizz 1 
to) con re Hassan del Maroc 

eo nel ugho 1 ist> 
Eimgr ito in P ih stin 1 IH 

1934 lu ni l ' i r con 1-U11 
Gunon il qu itili r i m i ih 
dell I lag ina 111 'urz 1 arni il 1 
sionist ij d il 1 lrij v 11 dint 
lore ginir i le 1 ] ut din lori 
di l ministero di 11 1 Diks 1 (11 
nomili ito vii ministro 1 I 
19^9 subito dupu 11 su 1 pn 
ma elizione alla Knissilli 
(parlarnenlu 1 Vuji (anogì 
ner ili di I p irlllu 1 ibunst 1 
nel llHig ( ni 1 s ign l ino nun 
vuol din k idi r) ni >pn in 
carichi ministeri ih di 1 ir itti 
ri « o n o i n i i o .011 ( old 1 
Meir comi pn uni r (r 1 I 
1"G9 1 il 1 T I Ni 1 siumn 
197-1 in siglino 1 u n s i pru 
voi il 1 il il 1 g inn 1 li I Mp 
pur soslil 11 I ) ìv 111 ili 1 Diii 
si nel nuovo guviriio turm 1 
to da > il/Il ikKibm 

A questo punto K ibin 1 
Pcres si trovano li HHU 1 (1 m 
co nel governo 111 1 in dirett 1 
contest izic ne pi r li li idi r 
shipdi I p irtilo P ri s k ni 1 ' 
se il ila vii ne si un llu j 1 r 
pochi voli nell issisi labun 
sta della prilli ìver 1 dil 1 17" 
m 1 diventa le ider sub > do 
pò per k dimissioni di k ilun 
in seguito t unti si uni ilo 
b me ino 1 hi eumv >lv,i I 1 
mogln Nun 1 pi r 1 un bu 11 
inizio piss 1 poi 1 1 111 di in 
mese e I 1 vittori 1 li tiur 1 
del I ikud guid ilo d il Agli 11 
relega 1 I ìinirisli ali op | 1 
zione Vi re s t imino pir ) ni 
di selle inni 

Peres ionia il euverno IH I 
settembri 1981 con li co ih 
ztone di unit 111 iziunali due 
inni primo iiunistio dui in 
111 ministro degli I sii ri con 
serve r 1 qui st 1 e ini 1 ni 1 sui 
11 ssivogi virnouml ino f IH 
I qu indo 1111 '. blu iiu 1 1 Mi 
I ullr inzismi 1 Mi ini r prò 
voeheri a r j inaiteli 1 coati 
zione Dal l l 'M eumiin |iu 
Peres e prol igunisi 1 issoluk» 
dell 1 -slrilegii inerziali 
maniliene regolari ioni itti 
con 11 Giord na mi luglio 
198bvolid 1 Hassan di 1 M ì 
rocco due mesi dopo prop > 
ne insieme ili egiziano Mu 
barak una conferì 11/J inler 
n i/ ionik «entro un inno 
dill inizio del 19SS si tvilk 
per una soluzioni pollili 1 
dell mliladti fniinlri k i b 11 
fa rompere le ossi luterai 
minte ik.li itlivisti p ikslini 
si) e si impigli 1 poi i lundo 
nel sostegno il p i i nuP ik i r 
per ncgu/i ili con 1 p destini 
s i e p i r l ìutononii 1 nei k ni 
lori 

li r timo ni 1 (,o ili oppusj 
/ oni e il limi 1 duro di qui 
gli inni menil i ilu il ili 1 
guerra del Golfo s i tu ine 
per lui un ì sennini 1 ini '11 
ali interno di I p irtilo I » 1 in 
li adi rship è conquisi il 1 ni I 
gennaio 1 )'U d il suo riv ile 
Rabin Non pei questo Pi ri s 
disimi 1 1 ornato igh ! sk ri 
nell ostati s m u s s i v i dopo 
II vittoria e li tlor ile I ibur st 1 
riprendi il suo 1 ivurud u ssi 
ture di pace I illesi 1 vi 11 1 
sari proprio Kibin ad ivi re 
bisognodi lui 

GILLES KEPEL 
Islamista 

«Non credo di esser pessimista, semmai sono realista 
I palestinesi ricevono un regalo avvelenato 
II gruppo Hamas è forte, occorre aiutare subito l'Olp» 

«Gerico è solo un simbolo, Gaza è ingovernabile» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI Come altri medio 
nentahsti francesi ( Maxime 
Rodmson e Bnino Etienne 
per citarne due) anche Gilles 
Kepel nutre sene nserve sul 
I accordo israeliano palesti 
nesc Studioso del fondamen­
talismo (islamico ma ancne 
ebraico e cristiano) ha pub 
blica'o ira I altro lj** txmlitues 
de I Islam e Lu retiniche di 
Dteu libro che h 1 trovato va 
sta risonanza anche in Italia 

Kepel conosce il terreno 
mediorientale per avervi fatto 
innumerevoli viaggi e avervi 
dedicato ricerche e analisi 
Non perde la freddezza del 
diagnostico nemmeno nel 
giorno in cui a Washington si 
firma lo storico patto Aralat e 
Rabin I uno accanto ali altro 

Da cosa nascono le sue ri­
serve? 

Vedo due possibili seguiti alla 
firma dell accordo La prima 
ipo esi e he ovviamente auspi 

c o Oche questo gesto di pace 
scateni una dinamica positi 
va capace di ridurre ai margi 
ni se non al silenzio leoppu 
sizioni più radicali israeliana e 
palestinese vale a dire 1 colo 
ni e Hamas 

L'Olp soprattutto dovrebbe 
riguadagnare il terreno 
perduto. 

SI I organizzazione di Arafat 
deve ritrovare forza di convm 
zione consenso Non scordia­
moci che Genco e un luogo 
simbolico e nulla più Quanto 
a Gaza si tratta ormai di una 
Harnasland della terra di Ha 
mas L Olp inoltre e ormai pò 
vera Dopo la guern del Golfo 
le sue finanze sono andate in 
rovina 1 la bisogno assoluto 
dell aiuto economico dell oc 
aden t e ma soprattutto dei 
p lesi arabi del Golfo Saranno 
disponibili ad appoggiare 
Arafat a rimetterlo in sella' 
Hrancamen e non lo so Quel 

che è certo e che il tempo gio 
ca contro I Olp e contro Ara­
fat 

Vuol dire che Hamas è già 
riuscita a sostituirsi all'Olp 
come punto di riferimento 
per la gente dei territori oc­
cupati? 

L insieme delle istituzioni 
pubbliche che gestiva 1 Olp 
ospedali università stampa 
e in condizioni fallimentari 
Dopo la guerra del Golfo e 
I appoggio di Arafat a Sad 
dam le fonti di finanziamento 
hanno chiuso 1 rubinetti Ha 
mas nel contempo si è struttu 
rato ha gestito I Intilada ha 
installalo le sue rcli di consen 
so Reislamizzazionc e politi 
ca vanno di pan passo 

Resta in piedi l'ipotesi con­
traria, che cioè l'accordo ri­
metta in sella l'Olp e Arafat 

Quella palestinese e I ultima 
grande causa del mondo ara 
bo che sfugga ali impronta 
islamista È I ultima eausa che 
faccia scatnrc un sentimento La bandiera palestinese viene issata alla Orient House di Gerusalemme 

di identificazione panarabo 
che non trovi nel sentimento 
religioso la sua spinta il suo 
eoll.inle Per questo è urgente 
aiutare I Olp Lo rapidità del 
I nulo e essenziale per lo svi 
lupparsi di una dinamica di 
consenso e autorevolezza 

C'è un precedente che de­
pone a favore Camp David. 

II rischio assunto da Arafat è 
molto maggiore di quello che 
prese* Sadat II presidente egi 
ziano ottenne in cambio con 
cessioni temtonali certe che 
acquisi immediatamente 
Non è il caso per Arafat Ripe­
to Gerico non A che un sim 
bolo Gaza e ingovernabile 
Quanlo al futuro di Gcnisa 
lemme I accordo non ne par 
la La questione è rimandata 

Lei è dunque pessimista? 
Mi sforzo di essere realista Le 
provocazioni non manche 
ranno da una parte e dall al 
tra Non vorri 1 che questo en 
tusiasmo generale (osse come 
quello deli 89 dopo la caduta 

del comunismo nell Europa 
dell est Ricorda' Sembrava 
che si aprissero le porte del 
paradiso Guardi un pò I ex 
Jugoslavia o le ex repubbh 
che sovietiche in preda a 
guerre sanguinose Non vo 
gho (are I uccello del malau 
guno ma bisogna restare con 
1 piedi per terra e soprattutto 
consolidare in fretta molto in 
fretta quanto firmato a Wa 
shinglon 

Crede alla sincerità di 
Israele? 

Me 1 auguro Ma come non ve 
dere che Gaza è un cadeau 
empoisonnè un regalo awe 
lenato7 Come non pensare 
che qualcuno confida in un 
conflitto inter-palestinese'Co 
me non vedere che Arafat ha 
giocato tutto quel poco che gli 
restava in questo gesto clamo 
roso7 Anche per questo I ac 
cordo va nutrito di aiuti con 
creti per spuntare le armi di 
coloro che puntano tutto su 
un fallimento palestinese 

Il Salvagente 
abbonarsi 
è giusto 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
y versamento va effettuato 

sul corto corrente postale n. 22029409 
intestato a Soci de "ritorta"- soc. coop. ari 

via Barberia, 4 - 40123 Bologna 
specificando nella causale 

"abbonamento a II Salvagente" 
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